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Svolgendo i volumi della storia ita- 
liana, ove ci sono’ tanti esempi di cri- 
stiana e civile virtù, tanti di abnegazione 
e d’eroismo, nonchè di sventura e di 
gloria, ci si affaccia risplendente alla 
mente un’ epoca che fu, come disse 
Balbo, la più bella nostra storia, quella 
dei Comuni italiani. Il calunniato medio- 
evo fu invece vera epoca di nazionale 
grandezza. Ora, se quella fu epoca di 
gloria e grandezza, noi in tanto deca- 
dimento presente, . per risollevare ci 
dobbiamo riportare a quell’ epoca, a 
quella attingere gli esempi. Dobbiamo 
studiare quell’ epoca e, direi quasi, vi- 
vificarla nella nostra. Per tal guisa la 
nostra storia è utile e così da essa dob- 
biamo trarre i criteri che devono gui- 
dare la nostra condotta pel comune be- 
nessere. 

La vita nazionale allora era nei Co- 
muni, i quali, sebbene tra loro divisi, 
pure mostravano al mondo un’ /talia 
moralmente unita, che sapea concorde 
respingere gli attacchi dello straniero 
e cacciarlo col ferro nelle reni al di là 
delle mal varcate Alpi. 

Esempio fulgidissimo è Pontida che 
generò Legnano. Ma, a pensarci ben 
Sopra, veggiamo che allora i Comuni 
italiani non dividevano l’amore alla pa- 
tria da quello alla religione. Fuori é 
barbari ! gridava Giulio papa, e Adriano, 
Alessandro benedicevano la sacra con- 
giura di Pontida. Pastorale e spada pro- 
cedevano d’accordo ed iniziavano la via 
della Tibertà, dell’ indipendenza e’ del 
progresso. 1 Comuni, in una parola, 
erano colla sede di Pietro, e da questa 
ritraevano quella forza che  cementava 
le loro libertà e franchigie. Lo stesso 
Giuliani-Giudici, liberale ed apostata, lo. 
confessa nella sua Storia dei Comuni 
Italiani. Nella ricchezza di vita che al- 
lora avea il Papato, ritraeva rigogliosa 
vita l'Italia. In quell'epoca i Comuni, 
perchè cattolici, salvarono la patria. Ora 
a nol per salvare questa patria deca- 
duta, gettata nel fango da coloro che 
la fecero non donna di provincie, ma 
bordello, è necessario rifare i Comuni 
cattolici. Lavoriamo, grida il Papa, la- 
voriamo a questo secpo. Mandiamo con- 
Siglieri veramente cattolici nei nostri 
Consigli comunali, perchè curino, oltre 
î nostri interessi materiali, anche quelli 
della nostra religione. Lavoriamo a salvar 
ciò che la rivoluzione non ha ancora 
distrutto, a. soddisfare ciò che essa sa- 
tanicamente schiantò. Siamo compatti, 
unisoni nel nostro scopo : | unione fa 
la forza, e chi è forte vince, 

La bandiera deve essere Sempre una 
sola: quella del Papa. Avati sempre 
con essa; prima cattolici poi italiani. 
Redimiamo i nostri Comuni, rifacciamoli 
cattolici ed allora salveremo davvero la 
cara nostra patria ! Alfa. 

Motizie Vaticane 
El Consiglio della G. C. R. dal 9, Pontafios, 
lioma, 12. — Stamane il S. Padre ri- cevette il Consiglio superiore della Gio- ventù Cattolica Romana. L’avv. Pericoli lesse nn Indirizzo d’omaggio, a cui il S, Padre rispose lIngraziando ed eloziando Vivamente l’attività della gioventù calto- lica in favore della Religione. Essendo presente al ricevimento il prof. Persichet- U, uno degli assessori comunali che si sono dimessi, il Papa parlò delle ultime vicende comunali, compiacendosi alta- mente della condotta del gruppo cattolico i che se è possibile transigere 3 A diche questione di secondaria im- Ro pra; Slo non può mai avvenire 
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; di ma, desra Il re moeevette linten- dente di Buenos Ayres Bullirick lo scul- tore l'adolini e il pubblicista Mezzabotta Il re diede a Ballirick la commenda della Corona, al segtetario la nominz li Ufficiale dello stesso ordine, De 
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lonno tuvant animor Landos guua compl 
ti estiva signatos, tura gubd al 

Î rappresentanti della Sociétà geografica 
da Margherita i 

Roma, 12. — La regina Margherita oggi 
ricevette Dalla Vedova, Dal Vetme e 
Roncagli rappresentanti della Società geo- 
grafica interessandosi vivamente ai lavori 
dell'istituto e ricordando la conferenza 
del duca degli Abruzzi. 

I premi alla marina mercantile. 

Roma, 12. — La Giunta del bilancio 
esaminò gli emendamenti presentati alla 
legge sui premi alla Marina mercantile 
e lì respinse tutti, compresi quelli del 
Ministero per la riduzione a otto milioni 
dei premi stessi. La Giunta mantenne 
fermo il concetto che in avvenire non 
sì parli più di premi ma si debba ad 
essi sostituire l’abbuono dei dazi doga- 
nali per materiali da costruzione. 

Un banchetto a Flewa, 
Roma, 142. — Stasera i deputati che 

parteciparono al Congresso interparla- 
mentare per la pace a Budapest offrirono 
un banchetto a Flewa già ministro degli 

Rumania a Roma, 

Il caso Rondani. 
Roma, 12. — La giunta discusse in 

seduta pubblica le elezioni di Rondani 
a Cossato e di Laudisi a Bitonto. Per 
Rondani fece la relazione Marcora. L’ ele- 
zione, ricorderete, venne contestata per 
pretesa ineleggibilità di Rondani in se- 
guito alla condanna del tribunale di 
guerra. Maino dimostrò 1’ infondatezza 
della contestazione, perocchè il Rondani, 
presentandosi a purgare la contumacia, 
riaprì il giudizio; quindi questo prece- 
dente non ha più nessun valore. Inoltre 
la Camera, negando l’autorizzazione a 
rinnovare il processo, perchè ritiene nulla 
la condanna vcontumaciale, tolse ogni 
consistenza a quella condanna. Concluse 
per il convalidamento. La giunta delibe- 
rerà domani. 
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Assistendo all’ « Andrea Chènier ». 
Non erano gli splendori della messa in 

scena; non erano la grazia e l’espressione 
veramente dramatica della signorina Far- 
neti; non il bel canto del tenore Manucci; 
non le ondate or lenti ora impetuose, 
espressive sempre, dell’orchestra — che 
lerl sera — assistendo all’Andrea Chénier 
— 1 fecero sognare... Nò, più potente 
della musica e dell’arte dramatica, pre- 
valse il fatto, che ci fece prosaicamente 
filosofare. — Il fatto? E° presto narrato. 
Nel castello dei conti di Coigny si dà 

uno di quei trattenimenti in cui la vec- 
chia aristocrazia Imeretiniva, quando pur 
non imbestialiva. Il conte Fleville — 
scoppiando quasi in pianto per la com- 
mozione e per la vanità davanti al canto 
delle pastorelle — esclama: 

« E° questo il mio romanzo ! » 
Qui è tutto compreso. Il romanzo di 

una vita passata tra un banchetto e l’altro, 
tra un divertimento e l’altro, tra sogni 
d'amore... mentre Gerad — il servo di 
casa rappresentante il /erzo stato — grida: 

«T'odio casa dorata! 
L’imagin sei d’un secolo 
meipriato e vano!... 
O vaghi dami in seta e in merletti 
volgono al fin le gaie vostre giornate 
e le serate . 
a inchini e a minuetti! 
Fissa è la vostra sorte! 
Razza leggiadra e rea, 
figlio di servi e servo, 
Qui — giuglice in livrea — 
ti grido: È giunta l’ora della morte! 

I dami e le dame ridono all’annunzio 
del «terzo stato » ; ma di fuori i cienciosi, 
chiamati da Gerard, fanno sentire le loro 
querimonie: 

«La notte e il giorno 
portiamo intorno 
il dolore; 
Siam genti grame 
che di fame 
sl Muore... » 

La contessa, inviperita, grida: « Questa clurmaglia via!» 
i; curmaglia se ne va e con lei Ge- Pari, che getta via la sua livrea gridando: 

«Contessa, i 
‘questa livrea m'è di tortura, 
e vile per me il pane 
cue qui mi sfama!....» * i 

CA aum dopo, Marat ha una sta- 
dà ap r- e . . tua, Robespierre è portato in trionfo c i cenciosi del 99 cantano: 

« Amici, orsù! Beviam! Danzian "nor Colmo bicchier — Allieta il conì CERO Cantare e ber! 
Viva la libertà! — Viva la libertà! 
Danziam Ja carmagnola |. : 
al tuon, al suon — del cannon. » 
La rivoluzione era scoppiata. 

i 

Filesofando. 
Noi pensavamo i mulatis miutandis, non 

è questo lo spettacolo che ci presenta la 
moderna società? La vita frivola dei Bas 
stelli non è forse passata nella vita fri- 
vola dei palagi?.. E i cenciosi non farino 
ugualmente sentire ‘le loro querimonie 
nei versi dei poeti popolari ?... E la Car- 
magnola non è forse cambiata nell’ inno 
dei lavoratori? E di Gerard non ce n° è 
una quantità sterminata che — servi nella 
casa sontuosa del padrone — ripetono 
ancora il   <l’edio, casa Colata!» 

interni di Rumania e ora ministro di { 

  

e ancora, guardandosi uello specchio i 
lucidi bottoni e le guarnizioni colorate, 
ripetono il 

«questa livrea m°è di tortura » 

e ancora — mangiando gli avanzi della 
tavola imbandita — ripetono : 

«è vile per me il pane 
che qui mi sfama?» 

E forse ancora now ‘ci sono al mondo 
una pleiade di Fléville, che ripete tra il 
festini e i banchetti: 

«è questo il mio romanzo ? » 

Oh, sì; il primo atto dell’Andrea Ché 
nier non ci sembra tanto la riproduzione 
vivente del secolo XVIII, quanto la fo- 
tografia istantanea del nostro secolo ! 

Un secolo dunque non ha per nulla 
cambiate le condizioni della società. 

Dopo la rivoluzione, 
Nei tre atti che seguono vengono rap- 

presentate le gesta e le glorie dei rivo- 

luzionari. ; 
Mathieu (populus) canta davanti alla 

statua di Marat: 
« Benedetto, 0 rasoio nazionale, 
tu sol, tu solo non risenti il sesso Ì » 

E le meravigliose cantano: 
«Uno oggidi baciato diman muor 
Vedove.... e spose ognor.... > 

E Gerard, pentito dei delitti, canta : 
«La patria?.., la giustizia osi tu dire? 
La tua giustizia ha nome tirannia | : 
L’amor della patria?... Qui?! Noè un’orgia 
d’odii e di vendette.... » 
E Gerard, spaventato dei delitti, canta 

ancora: i 
«Un dì mera di gioia passar fra morte e morte 
fra gli odii e le vendette, puro, DIRAEO 

Li LU ‘ 

Dà sangue or fango e lagrime, la mia Sn 

Io sono sempre un servo!... Ho mutato pa- 
[dronel...» 

E la scena del tribunale militare rap- 
presenta al vivo che cos’ era divenuta la 
giustizia sotto il «terzo stato ». i 

Precisamente — pensavamo noi. Questa 
è storia genuina d’una società 1’ indomani 
della rivoluzione ; questa è la descrizione 
antecipata della società dopo che i mo- 
derni Gerard e i modernissimi Mathieu 
avranno ottenuto il sopravvento sul pa- 
droni attuali... Sì, sì; quello che qui si 
rappresenta come stato, è precisamente 
quello che sarà... 

Un confronto. ER 
E la nostra mente s’ inabissiva in questi 

tetri pensieri, mentre Andrea Chénier, al 
lume della lanterna, cantava : 
«Come un bel di di maggio 3 
che con bacio di vento — e carezza di raggio 
sì spegne in firmamento... » 

E pure c'è un profondo ammaestra- 
mento in questo drama — pensavamo... 
Il «terzo. stato » che nel sec. XVIII ro- 
vesciò un mondo reso intollerabile a quei 
tempi, e che — con le sante parole di 
libertà, di fratellanza, di eguaglianza — 
prese le redini del potere e delle ammi- 
nistrazioni, è quello stesso che nel sec. 
XX s'è reso a sua volta intollerabile e 
che sta per essere debellato da uni... 
« quarto stato ». 

I sanculotti del sec. XVIII sono dive- 
Muti i borghesi del sec. XX, i quali hanno 
in meno di un secolo, se non superato, 
certo uguagliato i vizii, le esosità, le “05 
giustizie, gli scandali dell’ aristocrazia... 
E hanno generato i proletari, i quali si 
preparano a rendere ai borghesi gli stessi 
servigi che i borghesl resero agli aristo- 
cratici cento anni fa. 

E qual bene porteranno alla società i 
proletari? Il bene che le portarono i 
borghesi: sangue, stragi, sterminio e 
morte prima; ingiustizia e tirannia di 
poi... 

Oh sì, andate all’Andrea Chénier e nello 
svolgersi del dramma vedrete, miracolo- 
samente cinematografata la società di 
adesso e la società di domani sotto il 
dominio del proletariato. 
    

Segno dei tempi. 
All’apertura della Camera, il presidente 

lesse una lettera di Giannotti annunziante 
ufficialmente la gravidanza della regina 
Elena. Questa. lettura diede argomento 
alla Gazzetta di Venezia di fare queste 
osservazioni : 

« Ricevendo ieri il resoconto telegrafico 
della seduta. del Senato e della Camera, 
notavamo con vero dispiacere. che l’an- 
nunzio dato ‘alle due Assemblee di un 
così supremamente lieto avvenimento per 
la dimastia regnante, come è quello della 
pascita del primo figlio, uon un'applauso, 
non un mormorio, non un segno ua- 
lunque di gradimento sì fosse manife- 
stato. Eppure i resoconti notano abitual- 
mente fin la interiezione minuta, il bravo 
isolato, provunziato da uno o da più per- 
sone, durante o dopo il discorso di qua- 
lunque deputato. Arrivata la posta delle 
4 pom., abbiamo voluto scorrere i fogli 
di Roma e quelli delle provincie, che 
hanno il più diffuso resoconto telegrafico. 
Dei fogli di Roma, tre sopprimono sen- 
z'altro anche l'annuncio dato in forma 
solenne dai presidenti delle due Camere, 
che lessero la.comunicazione ufficiale del 
prefetto di palazzo; gli altri fogli vi ae- 
cennano appena d’ incidenza. I resoconti   
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portano le parole della « Stefani»; e ba- 
sta. Un silenzio indifferentissimo ha ac- 
colto adunque, anche al Senato, una no- 
tizia, che, molti anni or sono, mandava 
in giubilo il piccolo Piemonte, e più 
tardi l’Italia raccolta e una. Non com- 
mentiamo. Notiamo rattristati, sfiduciati, 
e passiamo via!» 

Segno dei tempi? ° 

Giornali e giornalisti 
Un pubblicista italiano espulso, 

Marsiglia, 12. — Il pubblicista Campo- 
longhi, per ordine del governo francese, 
venne espulso da Marsiglia; fu costretto 
ad abbandonare immediatamente la città. 
S' ignora la causa di questo provvedi- 
mento. 
  

Attraverso i parlamenti esteri 
Camera inglese 

I saccheggi in Cina. 
Londra, 12. — Lord Hamilton rispon- 

dendo ad analoga interrogazione dichiara 
che gli inglesi non parteciparono al sac- 
cheggio di Pechino e di Tientsin come 
fecero parte delle truppe alleate. Hicks- 
beach. propone la nomina di una com- 
missione incaricata di studiare la que- 
stione della lista civile del Re, ma John 
Redmond vi si oppone per protestare 
contro il giuramento dell’ assunzione al 
trono relativo alla religione cattolica. 
Balfour dice che sta studiando una pro- 
posta per la nomina di una commissione 
all'intento di studiare la detta questione 
del giuramento. Redmond si dichiara 
soddisfatto e la Camera elegge una com- 
missione per la lista civile. Donglas chiede 
una inchiesta circa il caso del generale 
Colville privato a Gibilterra del suo co- 
mando in seguito ai noti fatti di Sanna- 
sport e di Lindley, ma Brodrick e Ro- 
berts criticano severamente il Colville e 
approvano la punizione inflittagli. 
  

La guerra anglo-boera 
    

owei non lo piglieranno, 
Londra, 12. — Il « Times» ha da 

Aasvogel Kop, che è a 20 miglia all’ovest 
di Bloemfontein: « Dewet, raggiunto da 
200 boeri comandati da Froneman, riescì 
completamente a fuggire verso il nord 
con 400 ‘uomini. La colonna si ritira a 
marcie forzate. Il suo obbiettivo sembra 
Bult Fontein e la linea presso Kroonstad ; 
quando Dewet invadeva la Colonia del 
Capo, doveva mantenere una certa coe- 
sione fra le sue truppe: ma ora, ritornato 
al suo paese, è impossibile operare contro 
di esso perchè le sue forze si disperdono 
davanti gli inglesi per riunirsi più oltre ». 

“e pioggio - Le distruzioni di Dewet, 
Londra, 42. — Un dispaccio ufficiale 

da Pretoria annunzia che le pioggie con- 
tinue ostacolano il movimento delle trup- 
pe inglesi. Dewet sì trova ora al Nord 
di Brandfort. Parecchie colonne inglesi 
inseguono due piccole bande. di. boeri 
nelle montagne della colonia del Capo. 
Dewet ha distrutto le comunicazioni, te- 
legrafiche e le ferrovie sul suo passaggio, 
ha rifiutato un colloquio chiestogli dal 
fratello, propenso alla pace. Svaniscono 
le speranze per la conclusione della pace. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Quelli che stanno per perdere la testa, 

  

Shanghai, 12. — I principi, i generali ‘ 
e i.dignitari condannati, in seguito alle 
domande dei ministri esteri, sl sono ri- 
fugiati a Ningsia, e si rifiutano di con- 
segnarsi. Essi si sono posti in aperta ri- 
volta, con 40 mila soldati. Le popolazioni 
vicine sono loro favorevoli. 

Per l’ indipendenza dei  hosri. 

Parigi, 12. — Venne pubblicato il gran- 
de manifesto dell’ Unione internazionale 
per la indipendenza dei boeri. Il mani- 
festo constata che i boeri furono aggre- 
diti allo scopo di impossessarsi delle mi- 
niere d’ oro. L’aggressione fu lungamente 
preparata. I boeri diedero esempio di ri- 
spetto alle leggi e agli usi della guerra 
civilizzata, mentre. Inghilterra violò i 
‘principii che proclamò sottoscrivendo al 
protocollo dell'Aja. Il manifesto termina 
dicendo che la causa dei boeri è diven- 
tata quella di tutti i popoli. La loro scon- 
fitta sarebbe un’ obbrobrio per la coscienza 
umana. Si sta formando in conseguenza 
la Unione federativa del Comitati dei due 
mondi onde agire a favore dei boeri con 
tutti i. mezzi legali. 
  

- Agricoltura e commercio 
Le bonifiche del Mantovano, 

Mantova, 12. —- Oggi principiarono. i 
lavori della grandiosa bonifica che inte- 
ressa le due provincie di Mantova e di 
Reggio Emilia, dieci Comuni. L’opera si 
compirà in, più di sei anni e costerà più 
di dieci milioni. Settecento carriolanti 
attaccarono il primo chilometro da Santa 
Lucia a Quistello. In settimana si occu- 
peranno duemila operai. Il Consorzio du 
combinato direttamente fra i contadini 
iscritti nelle leghe di miglioramento e 
sì spera che l'accordo durerà per tutti i 

dei giornali di provincia, a loro volta, otti, 

E E i 
iaieiatetinni 

tindil 

  
  

n essi e ina ra felci LIA 
——__p irene tati pr 

CA 

            

   

In tutta Irania: anno Lire: 16 — seme 

stre L. 8,50 — trimestre L, 5, — EstERO- 

anno L, 30 — semestre L. 15, — La 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, = Non si rastituiacono i mas     

    

        
naso! 

  

  

  

Divagazioni scientifiche 

  

Malattie infettive e loro trasmissione, 

Chiuda un occhio il collega dott. Pla- 
cido se mi prendo la libertà di ficcar il 
naso, una ‘volta tanto, nel suo campo. A 
far ciò sono indotto un po’ anche dal 
fatto che egli da qualche settimana tace 
e non ci regala le sue briose divagazioni. 

Ogni teoria che puzzi di novità ebbe, 
ha ed avrà sempre i suoi entusiastici 
fautori ed i suoi sistematici oppositori. 
Così quella dei microbi patogeni e’ è chi 
la ammette senza replica, e sono i più, 
c'è chi la combatte e la sprezza e sono 
1 meno. Io mi sono schierato dalla parte 
dei più. Non condivido l'opinione del 
volgo, il quale a mo’ d’esempio, nega 
categoricamente il moto diurno di cir- 
convoluzione del globo e l’anno d’e- 
clittica, dimostrando la sua tesi negativa 
con questo paradossale ragionamento : 
«Io vedo il sole, nascere, levarsi e tra- 
montare, dunque non venite a darmi ad 
intendere che è immobile nello spazio. 
Venite a dirmi che la terra si muove 
Intorno a se stessa come una trottola, ed 
10 vi dico che non mi sono mai accorto 
di correre coi piedi all'aria e colla testa 
alla terra ». Quello però che io non ho 
veduto o capito dovrebbe: dire il volgo, 
può averlo però veduto o capito un'altro 
più intelligente di me. i 

Gli studiosi hanno veduto, non con 
l'occhio foderato di prosciutto, bensì ar- 
mato di potenti microscopi, dei piccoli 
organismi viventi, semoventi, che chia- 
mano microbi, microrganismi, bacilli, 
ecc. e han saputo raccoglierli, tenerli in 
vita Im opportuna coltura, (per lo più 
corpi grassi) han saputo farli morire 
istantaneamente, han saputo comunicare 
con iniezioni, delle malattie artificiali 
negli animali, cose tutte che non si pos- 
sono fare con un elemento non esistente 
o non conosciuto. Ammessa una teoria 
sarà giocoforza ammetterne eziandio i 
legittimi corollari. Ebbene ecco aperto 
l’uscio al mio argomento. 

Ogni /edel cristiano sa che vi sono 
delle malattie che si comunicano dall’a- 
nimale infetto all’animale sano, per via 
di contatto; di quì la denominazione di 
male contagioso. Molte malattie dette 
epidemiche, a mio sommesso parere, non 
sono tali, ma si trasmettono per contagio. 
in contagio può avvenire in tanti e tanti 
modi: contatto immediato della persona; 
coabitazione, strette di mano, (indii guanti) 
baci, vestiari, rasoi, libri, monete sucide, 
giochi di carte, cibi, acqua, ecc. 

Ora se i contatti immediati è impossi- 
bile evitarli, se rifiutar le monete non è 
punto economico, se l’ astensione degli 
ortaggi mangerecci, cicoria, insalata, in- 
divia, piselli, non è affatto appetitoso ; (e 
qui di passaggio noto il grave errore 
igienico di concimar tali ortaggi con 
concimi umani che molte volte son ricchi 
di germi patogeni, uova di ascaridi, lom- 
brici, tenie ecc ecc.); se non è assoluta 
mente possibile evitar i contatti delle 
vesti, dei libri, delle carte, e d’ogni fatta 
di oggetti, che possono benissimo servir 
di coltura o per lo meno di veicolo ai 
molteplici microrganismi nocivi all'uomo, 
non può affermarsi però altrettanto di 
altri contatti che possono. essere il più 
pericoloso tramite di malattie. Ne volete 
un esempio? Sarò tacciato .di saccente, 
di novatore, di antiliturgico e che so io: 
ma non jme ne -curo proprio mica di 
simili minclionerie. — E passato ormai nel 
dominio della. scienza popolare, che l’ele- 
mento il più odiato dai.... cani idrofobi 

| e.... dagli alcoolisti può contenere e servir 
di coltura a degli esseri patogeni, quando 
o non fluisce da una pura fonte, 0 co- 
munque è in. condizioni tali da*» poter. 
esserne inquinato. Quei paesi o villaggi 
che si videro scemare o scomparir affatto 
certe malattie contagiose od endemiche 
che ab immemorabili serpeggiavano per 
le loro famiglie, dopo migliorate le con- 
dizioni delle loro. fontane, informino gli 
increduli. Ma non può affermarsi lo stesso 
del pericolo di contagio che c’è nelle 
pile d’acqua lustrale nelle chiese?! 

Non fa duopo esser poi tanto gentili 
per sentirsi una tal quale ripugnanza 
nell’ intingere la. punta delle dita, in 
quell'acqua, sia pur lustrale, ove tante 
altre mani, anche mient’affatto gentili e. 
pulite han prima guazzato. Ma questo è 
il meno. Quando si rifleita che in quelle 
pile, portano il tributo del loro contatto, 
ogni classe di persone, non solamente 
più o meno gentili e pulite, ma eziandio 
più o meno sane, allora è un'altro paio 
di maniche; non vi pare? 

Ma qui parmi veder più d’un lettore 
far una smorfia di meraviglia, di ripro- 

vazione, di ribrezzo. — Adagio Biagio! 
Senti lettor, gentil cortese. Non esser 
così corrivo a giudicar male. Facciamo 
una supposizione, Vedi quella‘ persona 
là che intinge la sua mano nell’ acqua 
santa? Tu non lo sai, ma io ti dico che 
dessa ha le mani invase da una colonia 
di microbi, perchè ha toccate le vesti 
d’una persuna affetta da malattia conta- 
slosa non ancor forse sviluppata. Ma nè 
tu nè quella lo sa. Io però lo so. Nell’atto 

pieghi non affrans. 

 



  

  

      

  

    
  

  
    

    

  

di intingere le dita nella pila, una parte 
di quei bacilli, tu nol vedi, si è staccata 
dalla mano e per virtù di coesione è tra- 
scinata nel mare della pila ove troverà 
forse idonea coltura. Un'altra persona fa 
nella pila l’istessa azione, e quei micror- 
ganismi insiem coll’acqua aderiscono alla 
mano di lei. Bada, lettor benigno, come 
ella sbadatamente rechi le dita alla bocca 
per voltar la carta del suo libro. di Messa, 
ve’ come si stropiccia gli occhi per sonno 
in tempo di predica; inforca gli occhiali 

della fantasia e vedrai quegli animalini 
penetrar nell'interno organismo a semi- 
narvi la distruzione, la morte. Ammesso 
il principio, cuor mio, è giocoforza. che 

tu ammetta pur le conseguenze. Credo 

inutile insistere su ciò. A buon intenditor 

poche... hai fin troppe parole. Ma che 

vorrai tu dunque abolir le pile d’acqua 

lustrale? Ohiboo! Troppa grazia. Datur 

sertium. Golloca sopra la pila attuale un 

secchiello di conveniente grandezza con 

in fondo un robinetto speciale fatto in 
modo che l’acqua lustrale vi cada goccia 

a goccia nella pila ed eccoti servito (1). 
Oh non temere; la S. G. dei Riti non 

fiaterà, 

Giacchè ci siamo tocchiamo un'altro 
punto non meno importante per l'igiene. 
fn molte scuole e collegi suole essetvi 

nn secchiello con relativa cazza (copp). 
Tutti si servono della stessa cazza e della 

medesima acqua. Tralascio della sconve- 
nienza di dissetarsi tutti con lo stesso 
recipiente, che corrisponde a quella di 
bere nella medesima tazza ove un'altro 

ha poco prima sorseggiato. Faccio solo 
rilevare anche qui il pericolo di contagio, 
che è forse più palmare dell’altro di cui 

sopra. Constami che in certe scuole s'è 
provyeduto a tale inconveniente non s0 

bene in qual modo. Comunque non è 

difficile immaginarlo; 
Un secchio chiuso nella parte supe- 

“riore per la polvere, per le mosche, ecc. 

“ed un robinetto in fondo. Ogni colle- 

giale o scolaro si provveda d’un bicchiere 
o di vetro o di cuoio o di gomma, uso 
alpinista, magari risparmiando una. pa- 
lanca di frutta e felice notte. 

Si approva? Grazie. Non si approva? 
Ed io son felice lo stesso.. 

Dott. Mopesto 
Ass. alla clinica del dott. Placido, 

(1) Questo sistema di pila lo propone anche 
l'illustre prof. Abba di Torino. 
  

Notizie estere 

  

Elezioni spagnuole. 
Madrid, 12. — Nelle elezioni ai con- 

sieli generali di provincia furono eletti 
232 liberali e 191 conservatori. 

Ancora dimostrazioni contro i Gesuiti, 

Madrid, 12. — Le notizie del Porto- 
gallo recano che vi furono a Guimaraes 

parecchie dimostrazioni contro i gesuiti. 

Pompieri italiani decorati. 

Parigi, 12. — L'Officiel pubblica la lista 

dei premi concessi in seguito al congresso 

internazionale dei pompieri tenutosi a Pa- 
rigi: Friazzîi comandante i pompieri di 
Napoli ebbe la medaglia d’oro di 1 classe, 

Papini e Spezzi comandanti rispettiva- 

mente dei pompieri di Firenze e di To- 
rino ebbero la medaglia d’argento di : 

2. classe. 
L' istruttoria di Weiland. 

Brema, 12. — A giudice istruttore fu 

nominato dal tribunale dell’impe:o il 

giudice istruttore di Brema, Dothman. 

Weiland si trova sempre nelle carceri in- 

quisizionali e verrà quanto prima traspor- 
‘tato in un manicomio per esservi sotto- 

posto ad osservazione. L'istruttoria con- 

tro il feritore non ha apportato alcun 

particolare interessante. Solo vi fu una 

feste presentatasi spontaneamente la quale 

depose d’aver veduto sul luogo dell’ at- 

tentato il giorno stesso in cui avvenne il 
fatto un pezzo di ferro. 

Le feste della Baviera, 
Berlino, 12. — Oggi ebbero luogo 

Monaco e in tuta la Baviera le feste per 

    

  

    
l’ottantesimo anniversario del principe 
Leopoldo di Baviera che tiene da quin- 
dici anni la reggenza in sostituzione pri- 
ma di Ludovico II, il geniale re impaz- 
zito, e poi del nipote Ottone, pure pazzo. 
Anche in Prussia queste feste hanno eco. 
I giornali danno lode al vecchio principe 
di avere, durante la sua reggenza, con- 

tribuito a mitigare il particolarismo anti 

prussiano dei bavaresi, che i suoi ante- 
cessori avevano fomentato con la loro 

aperta antipatia verso la casa Hohenzol- 
lern. Anche nell’ esercito il principe Leo- 
poldo introdusse modificazioni sul tipo 
prussiano. Il principe gode popolarità in 
Baviera per la semplicità del costume — 
ha rifiutato in questi giorni le onoranze 
clamorose che gli venivano preparate — 
e per il largo favore accordato agli ar- 
tisti. L'imperatore Guglielmo si è fatto 
rappresentare a queste feste dal figlio 
principe ereditario. 

Un concorso agricolo a Parigi. 
Parigi; 12. — Il concorso agricolo sì è 

inaugurato ieri al « Grand Palais » dei 
Campi Elisi. I premi destinati agli ani- 
mali grassi sono stati vinti da soggetti 
di proporzioni eccezionali. Il più pesante 
dei bovi presentati, infatti, un « charolais » 
di mille cento e novantanove chilogrammi, 
supera per grandezza i suoi compagni 
che concorsero a tutte le mostre prece- 
denti. Un altro bove, con incroccio « dur- 
hamcharolais », raggiunge il peso di mille 
cento e cinquantasette chili, ed un terzo 
normanno, ne pesa mille cento ventidue. 
Il «record» dei porci appartiene ad un 
«craonnais » di duecento novantotto chi- 
logrammi, e parecchi sono i montoni e 
le pecore, « merinos », « berrichonnes » e 
del «dishley » che per il peso gli fanno 
pericolosa concorrenza. 
  

Notizie italiane 

Per le vedove di civile condizione. 
Roma, 12. — Si è costituito *un comi- 

tato di signore vedove, per riunire in un 

comune ritiro le vedove italiane di civile 
condizione e di moralità irreprensibile, 
provviste di pensione o di reddito non 
superiore alle cento lire mensili, deside- 
rose di vivere in comune, senza. priva- 
zioni, con dignitosa tranquillità e reci- 
proca assistenza. Tale iniziativa ha già 

incontrato favore. Anche la marchesa 

Pes di Villamarina, dama d’ onore della 

regina madre, la riconobbe «idea per 

certo ottima e nobilissima, giustamente 

degna di plauso e d’incoraggiamento. » 

Apitazioni studentesche, 3 

Palermo, 12. — Gli studenti dell’ Uni 
versità si agitano per la questione degli 

esami. Stamane si riunirono nell’ atrio 

dell’Università decidendo di chiedere al 

ministro la concessione di una nuova 

non per i soli laureati. Il rettore cercò 

di dissuaderli dall’ agitazione, ma gli stu- 

rando di astenersi dalle lezioni. Infatti 

tutti i corsi rimasero deserti. 1 

Un paeso in fermento. 

Vicenza, 12. — La popolazione di Gar- 

tigliano; presso Bassano, è in grave fer- 

mento per le nomine del maestro e del 

cappellano. Si ebbero degli assembra- 

menti minacciosi e dovette intervenire la 

forza. Si temono dei disordini. 

Per gli studenti russi, 

Padova, 12. — Oggi all’Università, in- 
detta da un apposito Comitato, vi fu una 

grande riunione di studenti allo scopo 

di iniziare l'agitazione contro le crudeltà 

di cui sono vittime gli studenti. russi. 

Parlarono studenti di tutti i partiti, stig- 

matizzando le atrocità di quel Governo 

contro giovani generosi anelanti a libertà. 

Efficacissimi specialmente i discorsi del 

socialista Boscolo e di Cantimori capo 

del Circolo repubblicano universitario. 
Venne infine approvato un ordine del 

giorno che verrà inviato a tutte le Uni- 

versità italiane. 

- Aila ricerca di Querini, 
Venezia, 12. — Il Consiglio comunale 

è convocato per sabato er discutere la 

  

sessione d’esami per tutti gli studenti 

denti deliberarono di persistervi dichia-, 

  

IL CROCIATO 

proposta della Giunta di istituire due. 
premi per la ricerca del tenente Querini 

e compagni. 

PER GIUSEPPE MAZZINI 

Domenica scorsa ricorreva l’ anniver- 
sario della morte di Mazzini, avvenuta il 
10 marzo 1872 e si rinnovò il solito cu- 
rioso spettacolo. 

Costituzionali, monarchici, repubblica- 
ni, radicali, socialisti, tutte insomma le 
frazioni del così detto partito liberale, 
quali per paura, quali per opportunismo, 
quali per propaganda, commemorarono 
«il grande uomo », in attesa di vedere 
votati dal Parlamento nuovi fondi per 
innalzare a Mazzini una statua in Roma, 
accanto a quella di Carlo Alberto, a cui 
egli avrebbe voluto fare quello scherzo 
che tutti sanno. i 

L’ ottima Italia Reale ha creduto bene 
il dover commemorare Mazzini, riferendo 
alcuni pareri dei pezzi grossi del libera- 
lismo. 

Eccone alcuni esempi: 
« Mazzini è il più grande nemico d’ I- 

talia, più grande che l’ Austria stessa, 
che senza di lui sarebbe vinta, e, grazie 
a lui, è sicura di trionfare » — Gioberti, 
Opereite politiche, vol. II, pag. 343. 

« Essi (i mazziniani) mostravansi ar- 
denti, e fin troppo, ad usare la violenza 
e distruggere, ma erano impotenti a 

  

‘creare qualche cosa di durevole: è un 
partito ciecamente infatuato di un'idea », 
Guerrazzi, Apologia, pag. 230. 

« Che gli ingannatori, gli agitatori del 
popolo (e l’apostrofe è diretta ai mazzi- 

\ Ò 

niani) siano maladetti! ch’ essi sian posti 
al bando dell’ Italia, al bando del popolo 
cui conducono alla rovina: al bando del 
l'indipendenza, che tradiscono; della li- 
bertà che lordano e distruggono! Sono 
questi uomini che bisogna respingere e 
combattere come i più grandi nemici 
d’ Italia ». Massimo d’Azeglio, Serilti po- 
Uitici. 

« Un uomo (Mazzini), che, volendo per- 
sonificare in sè la rivoluzione italiana, si 
faceva il centro e l'interprete di tutte le 
ubbie, di tutte le esagerazioni, di tutte 
le idee più sovversive che si agitano nello 
spirito dei popoli sofferenti, o degli uo- 
mini corrotti... Un uomo che era il giuo- 
sattolo dell’ Austria, per non dire invo- 
lontariamente, suo complice ». Gualtiero, 
Gli ultimi rivolgimenti italiani. 

« Jo credo Mazzini un uomo mediocre... 
Essere potente ad impedire il bene ‘che 
sgorga dall'unione degli spiriti, equivale 
ed essere potente per fare il male: e tale 
era la potenza di Mazzini. Le mene libe- 
rali della setta mazziniana furono deplo- 
revolmente funeste alla concordia italia- 
na ». Farini, Lo Stato Romano.. 

« Mazzini e i suoi complici sono la 
perdizione d’Italia... Quante vedove, quanti 
orfani, quante miserie, quanto sangue 
sparso in causa ‘di luil Le lagrime di 
tanti infelici. non. dovrebbero bastare a 
dimostrargli quanto le sue follie costino 
all'Italia, e quanto siano state sterili per 
la causa della libertà? Ah! ciarlatani, ces- 
sate dunque finalmente di rendervi ri- 
dicoli, e ciò che è peggio, l’Italia con 
voi; di tenerla divisa colle vostre strava- 
ganti passioni, e sereditarla all’estero colla 
vostra follia!» Bianchi Giovini, Mazzini 
e le sue utopie. 

« Quest'uomo guasta tutto ciò che toc- 
ca! » Giuseppe Garibaldi, (Vedasi Gli ut. 
timi rivolgimenti del Gualterio, pag. 318). 

Non si potrà. certo muovere rimpro- 
veri di tendenziosità, nè si può essere 
più imparziali di così. 

"DALLA PROVINCIA 
Dordolla 

  

  

JI marzo. 
Ta neve rossa. 

Le calve e candide montagne di questa 
valle furono durante la notte coperte da 
un non lieve strato di neve rossa. Figu- 
ratevi le nostre sorprese nell’ aprire le 
finestre della camera all’ ora che il gallo 
canta ai primi albori. Ci pareva di essere 
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tra le fiamme di Troja o nel campo di 
battaglia contro i.... socialisti! Anche la 
popolazione non fu tarda a tirare sinistri 
pronostici. 

L’ analisi. — Presa un litro di quella 
neve sanguigna volli esaminarla anzi sot- 
toporla a una vera analìsi chimica. Essa 
mi diede un quinto di liquido cioè gram- 
mi 200 con di più tre grammi circa di 
materia colorante. Questa materia del 
peso triplo di un volume eguale di acqua, 
è finissima tanto che in una minima falde 
di neve si possono contare più di tre mila 
globuli coll’ aiuto del microscopio. Ai 
raggi del sole imbianchisce, all’ acido 
solforico bolle e bruccia, lasciando solo 
qualche granellino di silicio puro e lu- 
cente. 

La mia opinione. — Lascio ad altri più 
pazienti spiegare il come possa avere 
avuto luogo il fenomeno. Ad ogni modo 
intanto io non sono d’ avviso che nessuna 
furia di temporale abbia potuto traspor- 
tare dall’ Imalaja o dal monte Atos quella 
polvere e tanto meno quei granelli silicei, 
come opina un mio compagno di studio. 
Dall’ altra parte qui tra noi in Friuli nè 
in piano nè in montagna troviamo simile 
minerale. Opino adunque che durante la 
burrascosa notte qualche bolide combusto 
o qualche chioma cometica ci abbiano 
regalato i loro residui. Vedremo quello 
che diranno gli astronomi. 

Planus. 

Veramente questa spiegazione andrebbe fra 
le cose da ridere! (n. d. 1.) 

Interneppo 
11 marzo. 

L'uomo propone e Dio dispone. 

Stanotte qui moriva certo Rossi Gio- 
vanni dopo un giorno ed una notte di 
terribile malattia. Proprio di questi dì 
aveva alienate le sue sostanze di qui e 
fatto degli acquisti in CGonoglano (Cas- 
sacco). 

Oggi egli avea divisato di cambiar do- 
micilio. Nel trasporto delle sue cose, al 
passaggio della barca del Tagliamento, 
subì uno sforzo, in conseguenza del quale 

fu colto da aneurisma gastrico. Dopo un 

giorno ed una notte di. atroci spasimi 
simulanti una colica epatica con mirabile 
rassegnazione passava, si spera, a miglior 
vita. Avea 29 anni. Lascia moglie con 4 
teneri rampolli. L’ uomo propone e Dio 
dispone. SE 

S: Vito al Tagliamento. 
12 marzo. 

Nomina. 

Teri il Dott. Attilio Collavo Vice-segre- 
tario di questo Gomune, veniva, sopra 
dicianove concorrenti, eletto Segretario 
Capo del Municipio di S. Donà di Piave. 
E’ una soddisfazione ben meritata dal 
giovane buono ed egregio che in tutti gli 
uffici affidategli, dimostrò intelligenza, 
attività instancabile e senno d’ uomo 
maturo. : 

Nel presentare a lui le mie più vive 
congratulazioni e auguri, esprimo il sin- 
cero rimpianto per la partenza dell’ otti- 
mo amico. Alfa. 

Sutrio 
12 marzo. 

Echi Buttis, 

Tutti son d’accordo nel dire che. il 
Buttis non ha saputo dir nulla di nuovo 
e per conseguenza poteva risparmiarci la 
fatica a sè ed il perditempo a noi. 'iranne 
il popolino basso basso tutti lo ritengono 
per un individuo di poco e nessun valore. 
Iersera andò a chiaccherare a Rivo di 
Paluzza, paese ‘eminentemente di emi 
granti, invitato da capomastri di colà. 
Non so poi come funzioni il cervello di 
capimastri caldeggianti la diminuzion di 
ore di lavoro e l'aumento di paga. A me 
corto di comprendonio pare che i Riolani 
si dan la zappa sui piedi. Intanto qui per 
aver egli tenuto adunanza in esercizio 
pubblico, tal’è il locale dello Straulino, 
gli fu da’ carabinieri giunti a conferenza 
finita, steso verbale di contravvenzione. 
E so che n’ha altri quattro, con una 
comparsa a-Tolmezzo il 27. pagnac. 

Mio 

Gorio 
12 marzo. 

Ancora della neve rossa. 

Volli vedere la differenza dell’acqua 
prodotta dalla neve bianca e l’acqua pro- 
dotta dalla neve rossa. Ne empii due Dic- 
chieri e feci liquefare la neve. Vassicuro 
che nessun assetato avrebbe bevuto l’ac- 
qua prodotta dalla neve rossa. 

Se in un bicchiere d’acqua vi mettete 
un pizzico di argilla rossastra mista a 
della sabbia finissima, otterrete perfetta- 
mente quello ch'io ottenni col far lique- 
fare la neve rossa. Infatti sul fondo del 
bicchiere, dopo alcune ore, era deposta 
una terra molto ‘attacaticcia ed una sab- 
bia fine fine e nera nera. Donde venne? 

Gortanus. 

in casa nostra 
  

Per gli emigranti, 
E’ il momento in cui migliaia e mi- 

gliaia dei nostri lasciano la patria e il 

focolare domestico, per recarsi all’ estero 
in cerca del lavoro che in Italia non 

possono trovare. 
Altra volta dicemmo che l'emigrazione 

potrebbe essere una fortuna per la nostra 
patria qualora fosse organizzata e diretta 

con quei criterì pratici ed illuminati che 
da anni uomini di buon volere. vanno 

continuamente additando. Basterebbe un 
po’ di sacrificio e’ di lavoro unito. da 

parte dei cattolici perchè quello che ora 
è semplice ideale possa diventare un 

fatto compiuto. Abbiamo detto da parte 
dei cattolici; perchè è ad essi che noi 
rivolgiamo in questa rubrica la nostra 
parola; la nostra esortazione. Il Comitato 
diocesano ha di già lanciato una proposta 

delle più geniali e benefiche: il Segreta- 
riato del popolo e tutto fa sperare che i 
cattolici del Friuli daranno opera affinchè 
questa nuova istituzione sorga e fiorisca 

a vantaggio della classe lavoratrice e di- 

seredata. Delle cinque regioni in cui si 
dividerà quest’ opera, le due ultime hanno 

per iscopo la protezione degli emigranti 
e la domanda ed offerta di lavoro. Se il 
Segretariato del popolo sorgesse domani, noi 

non avremo bisogno di occuparci del- 

l'argomento che abbiamo tra mani; poi 
chè domani’ stesso gli emigranti sareb- 

bero protetti, e si potrebbe offrire loro 
lavoro e collocamento. Ma siccome il 
Segretariato tarderà alquanto a funzionare 

giacchè il Comitato protettore vuole pri- 

ma che la sua esistenza sia fortemente 
assicurata, i cattolici per questo non de- 
vono restare inerti, ma occuparsi davvero 
dei nostri emigranti e, per quanto è ora 

possibile, venire loro in concreto aiuto. 

— C'è chi s’occupa della cosa con vero 
intelletto d’amore. Sappiamo che il prof. 

dott. Liva la settimana p. trovandosi a 

Prato Carnico a tenere una. conferenza 
sull’alimentazione sana dell’operaio, venne 
interpellato da diversi emigranti sui prov- 

vedimenti pratici che i cattolici hanno 
escogitato onde assicurar loro un buon 

collocamento e un’efficace protezione 

all’ estero. i 
Egli allora promise di far sapere a 

mezzo del giornale nostro a qual punto 

fosse sinora arrivato tra noi il lavoro in” 

vantaggio degli emigranti e quest’ oggi 

egli ci manda un bigliettino in cui ci 
dice quello che attualmente si può sug- 
gerire per migliorare seriamente la con- 
dizione degli emigranti. 

Ecco le sue parole f« In attesa della 

piena organizzazione delle nostre buone 
istituzioni per gli emigranti io crederei 

che per i nostri amici di lassù (e noi di- 
ciamo per i preti di ogni paese dove ci 

sono emigranti) sì potesse consigliare che 
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La pagina di storia patria 

Manteniamo la promessa di pubbli 

care sul Crociato alcuni documenti sto- 

rici della nostra patria, come furono 
raccolti e commentati dal dottissimo Sa- 

cerdote D. Pietro Siccorti da Sezza, del 

quale già pubblicammo alcuni cenni 

biografici. L'erudito sacerdote ha scritto 
di sua mano cinque grossi volumi in 
folio, di oltre cinquecento pagine cadauno 
e questi contengono quanti documenti 
potè scoprire intorno alla Sede Vescovile 
e alla Prepositura della sua Patria, San 
Pietro di Zuglio. 

Naturalmente questi documenti in par- 
te inediti, hanno attinenza con personaggi 

- storici che ebbero residenza in vari punti 
del nostro Friuli, e quindi non si può 

. dire che la raccorta del Siccorti abbia un 

‘interesse puramente locale, che anzi la 

gran parte delle lapidi e delle iscrizioni 
scoperte e commentate dal nostri archeo- 

logi friulani esistevano, in territorio ben 
diverso da quello illustrato dal Siccorti. 

“Siamo dolenti che lo spazio troppo ri- 

stretto del giornale non ci permetta di 

pubblicare per esteso il confronto dei 
vari documenti che il dotto sacerdote 

raccoglie nei suoi cinque volumi, facendo 

seguire il proprio giudizio sui vari com- 

menti. Tuttavia affinchè i lettori possano 
formarsi un’idea dell’ interessante lavoro, 

‘ diamo per ora quanto di meglio fu scritto 

  
  

intorno alla quale egli raccoglie le varie 
interpretazioni del Canonico Ifr. Florio, 
del De Rubeis, del Grassi, dell’Asquini e 

del Mommsen, facendo seguire in fine la 
propria critica. 
“Questo .è il primo lavoro del Siccorti 

scritto nel 1878 e contenuto nel volume 
primo che ha per titolo: 

LA SEDE VESCOVILE GIULIESE 

E 

LA PREPOSITURA DI S. PIETRO DELLA CARNIA 

‘ILLUSTRATE 

DA MEMORIE, SCRITTI E DOCUMENTI 

RACCOLTI 

DA ME P. PIETRO SICCONTI 

1878. 

Il canonico Francesco Florio comunica 
al P. B. M. de Rubeis l’Iscrizione del 
Vescovo Amanzio sco;erta alla Belligna 
presso Acquileja. 

Carissimo Padre, (1). 
Mi scrive la B. V. Ill. di sentire il peso 

degli anni. Ma grazie a Dio lo spirito è 
pronto e leggero. La sua lettera {un  gu- 
stata infinitamente da me e dal signor 

can. Trento, che la riverisce con tutto il 

rispetto. Io credeva! questa volta di libe- 

rarla con un divoto . ringraziamenta, 
quand’ecco in questo stesso tempo mi 
viene recata la seguente iscrizione diso- 
terrata presso Belligna. La trascriverò in 
corsivo, perchè debbo restituire la copia 
tratta sopra luogo con qualche imitazione 
  

(1) Da copia, che l’amico D. Ant. Valle di 
Fusea trasse dai MSS. originali del P. De   e pervenne alle mani del Siccorti intorno 

ad una iscrizione del Vescovo Amanzio | PARRA I] 
scoperta alla Belligna presso Aquileja e '   -Rubcis esistenti nella Biblioteca Marciana di 

Venezia col titolo: Miscellanee de Rubeis, 
Classe XIV, Latini, n. 190 — a pag. 298, 

del ca: attere antico, ma forse con qualche 
errore. 
Egregius fidei sanctus mitisque 
Sacerdos.dignus quem cupe — (sic) 
ret Ples (sic) aliena suum: 
Dignus ita geminis Ducibus 
Consortia sacra parti — (sic) 
ciparefidei (sic) consilio regere 
Nec jacet in tumulo proprium cui 
nomen Amanti venturi meriti 
Prescia causa dedit B.s DE nis 
Binis populis presedit in annis. 
Simon migrasset laus erat ista 
Minor. Depos (sic) BD. VII Idus aprilis 

Indict. XI. 
DI Ambrosius Diac D (sic) Kal. Decemb 

| Mariniano ete. Asclepiodoco VV. CCG conss. 
Ind: VII 

Il carattere è maiuscolo. Il G è scritto 
G--L.L. i 

Nè vi ho trovata altra diversità, se non 
che le lettere sono mal formate. Il nome 
del secondo console nella penultima let- 
tera ha questo segno [. Parmi che si 
favelli di un vescovo Amanzio, trasfe- 
rito a un’altra chiesa, o piuttosto di un 
suffraganeo di dune Vescovi: geminis du- 
cibus, ete. V. S. Illma ci troverà il vero 
Senso. 

Vi è se non erro, sbaglio in quelle 
parole 'Depos. SB D (1) ed in quelle DI 
Ambrosius etc. Ci vorrebbe un canonico 
Bertoli a capire questa lapide che può 
avere il suo pregio. Io non ho tempo 
nemmeno di fissarne l’età. Ma non ho 
voluto differire a recarle questo motivo 

  

(1) Ho fatto riflesso non esservi nessun sha-   glio, dovendo leggersi Sub Die, Chi sa non 
si parli d’Amatore ? 

di divertirsi, e d’instruirmi a suo tempo. 
Sono con profondo rispetto di V. S. Ill.ma 

Udine, 13 nov. 1771. 

Dev.. Francesco Florio. 

Interpretazione data lal De Rubeis alla 
‘iscrizione del Vescovo Amanzio. 

A Mons. Francesco Florio — Udine. (1) 

i Venezia, 23 novembre 1771. 

IMustrissimo Signore, 

EGREGIUS FIDEI SANCTUS etc. 

Mi è carissima l’ iscrizione, della quale 
mi ha favorito. Voglio rassegnarle a cor- 
rezione tutto quello, che mi è passato 
per mente. Crederei in primo luogo, che 

fosse necessario riveder l’ Iscrizione con 

occhio attento e perito e trarne copia ac- 

curatissima. Crederei inoltre; che le due 
o tre ultime righe non appartengano alle 
altre. Le prime tredici finiscono coll’VIIS 
Idius Aprilis Ind. XI, e le altre col Kal. 
Decembris Mariniano et Asclepiodoco Conss. 
Ind. VII. — Appartengono questi Consoli 
all'anno di Cristo volgare 423, indizione 
VI, ma Indizione VII incominciata nel 
Settembre precedente, come sta nell’Iscri- 
zione. Non veggo poi apice alcuno, che 
ci possa dar indizio di connessione delle 

(1) Traserivo da copia del D.r Vincenzo 
Joppi di Udine, ch’ egii trasse dal « Volume 

manoscritto della Corrispondenza del P. Ber- 

nardo M. De Rubeis col Canonico di Udine 

Francesco Florio, nella Bibl. di Udine». Ho 

pure la minuta di questa lettera, che D. Ant.° 
Valle trasse dagli originali nella Marciana, 
come qui di dietro; ma preferisco questa copia 

senza postille e più chiara, che mi fu comu- 

I nicata dal sig. Joppi in Novembre del 1877, 
    

ultime tre righe colle altre. Chi sa (Ella 
mi scrive). che non si parli di Amatore. 
Questo cenno ch’ Ella mi dà, mi ha ser- 
vito di buona traccia per andar avanti 
per iscoprirlo. Premetto alcune osserva- 
zioni, benchè di cose a lei notissime, Da 
Paolo Diacono, lib. VI, cap. 45, abbiamo, 
che dopo la morte di Sereno Patriarca 
successe Calisto circa l’anno 716 secondo 
i miei computi. Avvenne questo ai tempi 
di Pemmone Duca del Foro Giulio, che 
da esso sì reggeva e fu retto dall’ anno | 
705 in circa sino all’anno 737. Abbiamo 
inoltre al cap. 51 come Fidenzio Vescovo 
del Castro Giulio per volontà e condi. 
scendenza de’ Duchi del Foro Giulio an- 
tecessori di Paommone, essendo stato cac- 
ciato dal suo Vescovato per le incursioni 
forse degli Avari e degli Slavi, pose la 
sua residenza nell’ istesso Foro Giulio; € 
come dopo la morte di esso fu ivi ordi- 
nato Vescovo Amatore, che ivi continuò 
a risiedere. Abbiamo finalmente la grave. 
rissa insorta tra il Duca Pemmone e 1 
Patriarca. Callisto, la quale finì circa 
l’anno 787 coll’espulsione di Amatore dal 
Foro Giulio e coll’ essere Pemmone pri 
vato dal Re Liutprando della dignità Du 
cale. Qui stimo fare una osservazione 
principalissima, ed è, che Fidenzio, pal". 
‘tito dal Castro Giulio, ed Amatore sul? 
cessore di lui, l’uno e l'altro resident! 
nel Foro Giulio, erano però Vescovi pro? 
prî del Castro Giulio e di que’ Inoghi © 
popoli montani, loro assistendo e regge“ 
doli benchè lontanissimi di luoghi, nella. 
miglior maniera, che ad essi sarà stata 
possibile. 
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si venga a queste conclusioni: I sacer- 
doti del luogo si mettano in rapporto 
diretto con gli impresarii; consiglino aì 
loro operai di organizzarsi sul posto del 
lavoro intorno a un capo di loro fiducia 
e questi scriva per ogni bisogno al par- 
roco 0 al Comitato diocesano. Questi cer- 

tamente studieranno subito i migliori 
modi per dare loro soccorso e così a 
qualche conclusione pratica. si potrà pur 
arrivare. So che questi non sono pen- 

sieri nuovi: ma la loro applicazione sa- 
rebbe per noi nuova ed utile ». 

Le medesime idee ci vengono indicate 
anche dal nostro amico dott. Brosadola 

che tanto s'è occupato e s’occupa di 

questa importante questione. — Noi per 
parte nostra raccomandiamo vivamente 
ai rev.mi parroci e cappellani a non la- 
sciar partire per l’estero i loro compae- 
sani senza aver celebrato la messa in 

loro favore e senza aver dato loro l’ad- 

dio inculcando quelle raccomandazioni 
che il loro cuore di sacerdoti e d'’italiani 

sanno suggerire e procurando di far loro 
tenere qualche buon opuscolo, qualche 
giornale nostro come il Piccolo Crociato 
con cui possono passare in sana lettura 

i giorni festivi e quelli che non possono 
occupare nel lavoro. Certo per gli emi- 
granti non può tornare più gradito del 
vedere che il loro parroco pensa a loro, 

che tratto tratto li visita con qualche 
lettera, colla spedizione dei giornali; in 
questa comunanza di pensieri e di affetti 
è tutta una storia di carità e di amore 
che rinfocola l’attività e l’onestà del 
nostro emigrante. 

Colibirion. 
  

Sottoscrizione permanente 
a favore del ‘ Crociato,, 

i _ Somma precedente L. 801.50 
Sig. Luigi Blasoni di Flambro, 

in morte nob. Lucrezia Fabrizio 
Simonutti » 1.50 

Totale L. 803.— 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

12-3 - 1901. | Ore 9]ore 15 ore 21|18[30.8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 743.9 | 743.4 |7454 |7481 

Umido relativo A 59 12 - 

Stato del cielo !coper.|coper. |coper. | misto 
Acqua cad. mm. Fe pel ti de 
Velocità e dire- 

zione del rento 1.S 5.6 |calma{ cal.N 

Term. centigr. 82 11.4 |. -8.9 059 

( | Fanassimali si, CECI: 
12 Temperatura: ( minima... ...... 5.6 

( minima all’ aperto .. 0.9 

E DE 3 3 MIDA e SI —5 6 
D Temperatura | minima all'aperto (1. 2.5 

Tempo probabile 

Venti moderati o freschi 2° quadrante sulle } 
coste ioniche; moderati intorno a ponente 
sulla Sardegna e alto Tirreno, vario altrove, 
Cielo nuvoloso con pioggie al Sud e Sicilia, 
vario altrove. Ionio alquanto agitato. 

DIARIO SACRO, 
Giovedì 14 — s. Matilde reg. 

Fiere e mercati della Provincia 

Giovedì 14 — Flaibano, Sacile. 

Regio Placet. 

Ebbe il R. Placet quale Economo Spi- 
rituale di Santa Margherita del Gruagno 
il M. R. D. Angelo Canciani. 

Personale delle finanze, 

Degani, ricevitore doganale a Pontebba, 
venne collocato a riposo. 

Perchè sieno cremati quei tali! 
L'edificio che deve. sorgere per un 

forno crematorio nel cimitero comunale 
verrà nel suo complesso a costare lire 17 
mila. Tanto è per ora preventivato dalla 
Giunta municipale. 

Il lavoro del macello comunale nel 1900, 

Durante l’anno decorso 1900 nel ma- 
cello comunale di Udine vennero macel- 
lati i seguenti pesi di carne: i buoi per 
Kg. 478.794, tori per Kg. 638, vacche per 
Kg. 262.690, civetti per Kg. 4.786, vi 
telle per Kg. 366.834 e suini per Kg. 
251.750. 

Alla Società operaia generale. 
Venne nominato vice-presidente 1’ in- 

gegner Sendresen, a direttori i signori 
Jr +3 FSB , TE a Luigi, Vatri Giuseppe e Zuliani 

Per indicati motivi, forse per il pre- È 
ML ambiente, il neovice-presidente diede 

e sue dimissioni al momento. 

Ministero della Marina 
Jan ]}? 

o di er l’anno scolastico 1900-1902, è aperto sa concorso per le ammissioni di n. 40 
allievi nella 1° classe della R. Scuola Ma- chinisti. în V enezia 

Gli esami. comincieranno 
15 settembre 1901 du ed avrann indi 
luogo successiv ? c (0) quindi 

- ° amente “voli 
Venezia. a Napoli ed a 

Le domande su carte 
L. 0.50 con le indicazioni 
richiesti dal regolamento, firmato dal 
padre, dalla madre o dal pi dea 
spirante, dovranno essere inviate 
raccomandato, non più tardi del 1 agosto 
1901, direttamente al e Studia. comando della R. 

a Spezia il 

da bollo da 
e gli allegati 

in piego È 

Un bel tipo! 
L’altra settimana la Camera di Consì- 

glio presso il nostro Tribunale emetteva 
ordinanza colla quale concedeva la  li- 
bertà provvisoria verso cauzione a vari 
individui di Mersino, che stavano n prl- 
gione perchè imputati di omicidio colposo 
nella persona di tal Stefano Zorza di là. 
Uno di quelli, a nome Andrea Obala fu 
Stefano, rifiutò :il favore. Più tardi la 

libertà provvisoria senza cauzione, ma 
ancora l’Obala non volea uscire; oggi le 
guardie di città dovettero per forza estrarlo 
dalle carceri. Verrà estradato al suo paese. 

In Tribunale, 

Un’assoluzione. — Comelli Valentino di 
Nimis era imputato di falso in giudizio 
civile in danno di Antonio Cuciz pure 
di Nimis. 

Il Tribunale l’assolse per non provata 
reità. 

Un giovinetto rovinato. — Giovanni Chian- 
dusso di anni 15 di Treppo Grande, im- 
putato di furto qualificato in danno del 
dott. Ettore ‘Giorgini ebbe la condanna 
di un mese di reclusione. 

Dai rapporti della questura. 
In S. Leonardo degli Slavi ignoti ladri 

rubarono lire 400 in biglietti di banca 
in danno di Michele Vogrig. I ladri pe- 
netrarono nella stanza ed aprirono il 
comò dove stavano con chiave falsa. 
— A Pordenone venne arrestato per 

oltraggi ai carabinieri tal Vincenzo Bon- 
giorno. 

I unica, 
la vera via che conduce alla vecchiaia, 
senza che la notizia debba giungerci da 
oltre mare, è quella che c’insegnano i 
nostri vecchi, e cioè nella stagione adatta 
fare una radicale cura depurativa. Il san- 
gue depurato si rende più fluido, più 
scorrevole, più adatto alla conservazione 
dell’equilibrio umano, e perciò pieni di 
attività e di energia, sicuri sì percorre 
felicemente una lunga serie di anni. Chi 
ci porge questo potente mezzo è lo Sci- 
roppo di Pariglina del Dottor Mazzolini 
di Roma, l’unico in 40 anni riconosciuto 
per il più potente rigeneratore del sangue, 
tanto che gli valsero le maggiori onori- 
ficenze. Per una cura 4 bott., franche in 
tutta Italia per L. 32. Rivolgersi alla 
Fabbrica in Roma, Via Quattro Fontane 
N. 18. — In Udine, deposito garantito 
presso il Lahoratorio Chimico Industriale 
Francesco Minisini. 

Beneficenza, 

Per l’erigendo Ospizio Cronici. 

Nella circostanza della morte del 
cav. Antonio Masciadri la locale Cassa di 
risparmio ha ricevuto le seguenti offerte: 

| Masciadri Stefano (fratello del defunto) 
L. 100 — Banca di Udine L. 100 — Fa- 
miglia Giacomo Ferrucci L. 10 — Ono- 
revole comm. Elio Morpurgo L. 25 — 
Gav. Luciano Galvani L. 10 — Comm. 
Marco Volpe L. 25 — Brunich Antonio 
L.;10 — Gav. Antonio Faelli. L. 10.— 
Rag. Luigi Bardusco L. 10 — Moro Pie- 
tro L. 410 — (Cav. Stroili Daniele L. 10 
— Spezzotti Gio. Batta L. 10 — Rag. Gi- 
rolamo Muzzatti L. 10 — Corradini Ar- 
naldo L. 5 — Piussi Pietro L. 10 — 
Gav. Gio. Batta Degani L. 10 — Minisini 
Francesco L. 10 — Cav. uff. Carlo Ke- 
chler L. 25 — Orter Francesco L. 10. 

i Nella circostanza della morte del signor 
cav. Antonio Masciadri furono versate alla 
locale Cassa di risparmio lire 25 dall’ing. 
Grato Maraini in sostituzione di corona, 
lire 5 dal signor G. Nadig. 

Per l’Orfanotrofio Renati. 
Nella luttuosa circostanza della morte 

del compianto conte (&ropplero ‘comm. 
Giovanni i di lui eredi elargiscono al- 
l’Orfanotrofio Renati la cospicua somma 
di lire 300. Rendendo pubbico l’atto ge- 
neroso, il consiglio amministrativo del 
Pio Istituto esprime sentite grazie ai no- 
bi'i elargitori. 

Per le Derclitte. 

In morte del cav. Anionio Masciadri : 
I coniugi Zambelli in sostituzione di una 
corona L. 25. — In morte del-co. Gio. 

vanni di Mortegliano: Ferrario Pietro L. 1. 
Le Direzioni riconoscenti ringraziano. 

RINGRAZIAMENTO, 

FITOREDARANCTO 
(SCHERZO) 

Società anonima ‘“ pegli sposalizii,, 
i Capitale versato cento milioni di felicitazioni. 

e —_—_-—T 

La compagnia assicura solo quegli 
sposi che contraggono Y 
condo le aspirazioni del cuore. Non assi- 

renza di cinquanta quaresime. 

TY intero capitale alle famiglie 
STEFANUTTI-RIEPPI 

Un ragioniere. 
  

Sottoscrizione 
pol “ Segretariato del popolo, 

Somma precedente L. 10.— 
Mons. Vincenzo Costantini »   

stessa Camera di Consiglio decideva per. 

Batta Gropplero: Fabris Giuseppe fu Giu- 
seppe L. 1 — (Cav. Pertoldi rag. Fran- 
cesco L. 1. — In morte di Meneghini Gio- 

La famiglia Masciadri esprime gratitu- 
dine vivissima agli egregi medici dottor | 
Eue a 7, . . sO a Ò . 

c genio Zanuttini di Tricesimo e dottor 
orrado Angelini per le sapienti, amorose 

cure prestate al compianto cav. Antonio 
Masciadri durante la lunga sua malattia. 

matrimoni se- 

cura quelli fra i quali passa una diffe- 

Questa benemerita società ha dato que- 
i st'oggi fallimento, avendo dovuto passare 

19,— 

Totale 1, 20.00 | 

La posta del “Crociato ,, 
osservatore — Moggio — Gi spiace ma 

omai.... Del resto grazie istessamente. 
meteora — Idem a te per una parte. 

Accettiamo ma sempre riservandoci un 
po’ di censura... 

_—_—_—_ 

Da diverse parti ci vengono fatte 0s- 
servazioni sull'articolo obbicitività pubbli- 
cato nel n.° 54, come se riguardasse 
corrispondenze particolari. Da ciò è faclle 

arguire che detto articolo era proprio 
oggettivo. 
  

Fra libri e riviste 

  

Per la Settimana Santa 
La Biblioteca del Buon Pastore, manda 

fuori con molta opportunità i seguenti 
libri: 

Mons. Nrvarno Bossi. — Trattato sulla 
benedizione delle case, con prefazione del 
Sac. Giacomo Pasroni. L. 1,20 — Milano, 
Libreria Editrice Ecclesiastica, Piazza 
Fontana, 12. 

È un libro, in questi giorni che prece- 
dono la Pasqua, d’attualità e tutto dedi- 
‘cato ai parroci. Perchè si fa prima di 
Pasqua la benedizione -delle case? quando 
fu istituita questa pia costumanza? quali 
sono ì vantaggi che i parroci ne ricavano ? 
sono obbligati a farla essi in persona? 
come devono farla? Sono tutte queste le 
domande importanti che l’autore fa a sè 
stesso, e alle quali risponde con la sua 
nota profondità di studii e valentia di 
esposizione. 

Parr. Gaetano Ciappi. — (Gesù Cristo 
agonizzante e la Vergine Madre sua desolata. 
— Ragionamenti. L. 0.50 - Milano, Li- 
breria Editrice Ecclesiastica, Piazza Fon- 
tana, 12. 

Gare pagine queste che trattano i più 
grandi e i più santi fra i dolori. Le con- 
sigliamo ai sacri oratori che troveranno 
in essa materia a più d’un efficace e 
pratico ragionamento nella settimana Gi 
passione. 

Arcip. PaoLo Tmmzovi. — Triduo per 
le Quarantore. Discorsi L. 0.30 - Milano 
Libreria Ecclesiastica, Piazza Fontana 1 

L’arciprete Tirinzoni è un oratore che 
bada alla sostanza e sdegna i fronzoli, e 
perciò i suoi discorsi vanno dritto allo 
scopo. Questo triduo, che vivamente rac- 
comandiamo ai nostri lettori, ha il merito 
di essere caldo nell’affetto, pratico e 
chiaro nella dimostrazione e proprio adatto 
a servire di guida ai predicatori che vo- 
gliiono riuscire a innamorare . l’ uditorio 
del soggetto che trattano. 

Per acquistare questi libri rivolgersi. a 
Milano Piazza Fontana, 12, presso la Li- 
breria Editrice Ecclesiastica. 

La stessa Libreria concede ai nostri 
abbonati l’interessantissimo volume Pre- 
pariamo i fedeli ad una buona confessione, 
raccolta di prediche e conferenze dei più 
celebri oratori sulla. confessione, per solo 
L. 1.50, mentre il suo prezzo è di L. 3. 
  

Camera dei deputati 

  

Seduta d'oggi 13. 

Presiede Villa: comincia alle 14. Si 
leggono i risultati di votazioni per com- 
missari. 

Il sottosegretario delle finanze risponde 
ad interrogazione sui geometri catastali, 
che non possono venir fusi nel ruolo 
degl’ingegneri e le loro classi sono già 
troppe per poterle aumentare: poco può 

fare anche pegli straordinari, ma si stu- 
dierà la questione. 
Risponde pure lo stesso ad altra inter- 

rogazione, se cioè vengano esonerati da 
aumento di canone subìto per dazio i 
comuni cui fu imposto per allargamento 

delia cinta daziaria. Si attende il parere 
dell'avvocatura erariale. 

Approvasi di dare facoltà di procedere 
contro il dep. De Nicolò per due diffa- 
mazioni, e contro il dep. Todeschini per 
vilipendio delle istituzioni. 

Vollaro De lieto presenta la relazione 

del disegno di legge per concessione di 

un credito di duecentomila lire sul fondo 
di beneficenza del bilancio -dell’ interno. 
Vi ha lunga discussione. 

" 

(Continua). 
  

Dispacci Stefani 
e particolari. 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
e 

Il giuramento dei re d’inghilterra. 
Londra, 13. — Redmond presentò 

ai Comuni il progetto abolente il giura- 
mento reale riguardo ai cattolici. Dicesi 

che il governo si rimetterà alla deci- 
sione della camera. 

Il bilancio della marina, 
Londra; 13. — Il bilancio della ma- 

rina ascende a 30375000 sterline. Com- 

prende la costruzione di trentatre nuove 

navi e stabilisce di utilizzare 48 tran- 

sanlantici come incrociatori protetti. 

Gli scioperanti di Marsiglia 
Marsiglia, 13. — Nel. pomeriggio 

numerosi scioperanti rovesciarono car- 

retti carichi di arachidi; ruppero i sacchi 

e tentarono d’ impedire lo scarico del   

meria dovettero intervenire. Parecchi 

arresti. 

I disordini a Barcellona. 

Barcellona 13. Nella dimostra- 

zione tumultuosa di iersera a Gerello 

i dimostranti tagliarono i fili telegrafici 
incendiarono la casa d’ un industriale e 

presero a sassate i soldati che furono 

costretti a sparare. Alcuni feriti. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 
  

Gino Muzzatti Magistris e Comp. 
TI TO 

AVVISO 

I sottoscritti tengono in vendita a prezzi 
convenientissimi le seguenti macchine di 

macinazione: quattro laminatoi doppi (co- 
struzione Zoppi) differenti lunghezze — 
tre duratti semplici — tre buratti centri 

fughi — due cicloni una pulitrice da 

semolini (Italiana) costruzione Zoppi. 
Inoltre hanno disponibili: una surdina 

  

idraulica Girard — nonchè puleggie in 

sorte — alberi d’ acciajo — cuscinetti. 

G.° Muzzatti MacistRIs e G.° 
Molino sul Ledra (Viale di Palmanova). 

FERRO-CHINA 
L'uso di questo Folete la Salute 123 

liquore è ormai di- i as da 
ventato una neces- e 
sità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

Il chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 
scrive averne otte- “,} 

nuto «i più bene- g 

« ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e devolezza 

«di ventricolo. » i 

RIV E     
   

  

   

   

    

  

  

    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

  

    

  

   

      

      
     
         

      
        

     
   

      

  

   

       

    

   

  

     

   

  

      

Apertura di macelleria. 
Col giorno 9 corrente si è aperta 

una nuova macelleria in via Paolo Sarpi, 
(piazza degli uccelli). Il proprietario, 
MANGANOTTI GIO. BATTA, spera di ve- 

dersi onorato da numerosa clientela, per 
la quale disporrà delle migliori carni 
possibili a disereti prezzi. 

pre 

        

    

   

    
        

      

    

Specialità del Premiato | 
Laboratorio Pacelli - Livorno] 

U bal per chi sof-f 
n vero palsamo fredi dolori 

e bruciori di stamaco, cattiva digestione) 
(che dà diarrea o stitichezza), l'acidità 
ed il catarro gastro intestinale è la gusto- 
sissima Ohina Pacelli effervescente. E 
vantaggiosissima invece della curaftg 
lattea, tanto noiosa che spessissimo non 
si può fare, come è indispensabile peri 
iquelli che menano vta sedentaria. L’usof 
icontinuo del bicarbonato di soda nuoce 
lalla salute. — Aumenta l’ appetito, a- 
‘iuta la digestione difficile ed allontana 

a bile dello stomaco che dà vari di-6# 
isturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. sa 

«Guardarsi dalle stupide e dannose 
ifalsificazioni e sostituzioni. » sRe 

(malattia 
La nevrastenta, nervosa), a 

itutte le malattie del sangue e 1° isteris-Bae 
i) n0 si guariscono con le PILLOLE PA-i 

$CELLI che fanno ritornare l appetito ag 
iil primitivo colore al volto dando forza, 
nergia, gaiezza. Flacone Lire 2.50, per 
osta Lire 2.65. 
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Guarigione garantita ed in breve 
RO 8 0 10 giorni se ne vede V effetto) a 

ell’anemia, pallidezza del volto, sì ot- 
iene con l’ uso del Ferro Pacelli che è 
efficacissimo perchè digeribilissimo sen- 
‘a moto, in qualunque stagione. Astue- 
cio L. 2.50 (per posta L. 2.65). 

ondulati, morbidi a 
Capelli belli, e lucidi, si otten 

*gigono con l’uso della Pomata Pacelli 
dsticon olio di ricini deodorato e China 
MRinforza il bulbo del capello ed allon 
tana la forfora. Le tinture od acque ch 

is: adoperano li rendono aridi. Vasetto 
gLire 0.70, (per posta Lire 0.85.) 

ni
 

  

   
     

    

    bl Vendonsi in tutte le farmacie e ìl 
Sg Udine dalle farm. Comelli, Comessattt 

hO Elegante Album NE 
per ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ee ll 

avere inviando cartolina vagliafa@ 
L. 0.25 alla Ditta PACELLI - Lig 
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GARANTITI DI PURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 

Si spediscono instagnate da Cg.8,15625 

artisticamente illustrate, racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a L.215.Dorato a L.1,95.Sopraff.a Lhgd 

il Chilo netto. Franco di porto è d’im- 

ballaggio alla stazione ferroviaria del 

compratore. Per stagnate da soli 0g. 8, 

supplemento di L.2. in bariletti da 69.50, 

ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto 

assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 - 9,85 

e 9,10 rispettivamente. 
i 

ber Chiedere campioni e catalogo aè 

Sigg. P. Sasso € Figli, Oneglia. 

Od 
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RHBECAPETTO 

Via Prefettura N. 17. - Telefono N. 167 

grado di praticare, mercè la 
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pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

POOL 

Magazzini Legna e Carboni $ 
OCK - FOSSILE E DOLCE) 

CERI SE 

IS a 

i Spad 

Via Superiore N. 20 

  

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

dretrceilarnliaa gii 
In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 

stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo n 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 

di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta concor- 

renza, tanto per legna di stufe come per legna di cammetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Le commissioni si esequiscono in Giornata. 

@RLIOOOIVIGOOIGISOOOOOOIOO 

Giubileo nel 1901 
Per cura della Libreria editrice. RAT 

MONDO ZORZI, si è pubblicato il libretto 

RACCOLTA DI PREGHIERE 
da recitarsi nelle visite alle chiese per lucrare 

il S. Giubileo. 
Prezzi: 100 Copie L. 8.00 -- La: copia 

* cent. 10. -- Chi ne aquisterà 12 
avrà diritto alla 13.ma 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE:- Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 

  

lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. i 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

  

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

chia di qualunque genere di stoffa garan- 

tite che non sì taglia. 

riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

POVOSSOOPIO 
  

      

MAGAZINE 

Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 
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vapore Adria. La polizia e la gendar- | 
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Premiata con diploma d'onore pe 
% 

x "8 

3 Biancheria confezionata da Signora di lavorazione. propria pronta | £. | LE 

Si in casa 
sh 

3 da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. — {3% 
È . a . . to 1: odor " n i 4 ia 

si Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione = 
® 

° er 

$ Magazzini Mode e Corredi _ 

IL. Barchi . 3 
O. . T . 5 x O 

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio E   | 
m
i
)
 

Assortimento bauli e veligerie di qua-. 

Si eseguisce prontamente qualunque . 
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Lucignoli mer lempace de Chiesa, per camer 
gallezianie i 

da motte. con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massava, dura 12 ore 
Pezzi cera di ricambio 

PRE DD P PBEOCLE POOOPIOO 

PERA AN erre EST, C VERRETE DEE 

   

  

    
   

   
    

  

       

©» Rappresc nianza in UDINEA presso il Sis. Raimondo ZORZI è 

Cera lavorata 
I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 
ho » d’Africa, » » 2.60 
Elio » di Bosnia » P30) 
Je » » Nostrale » » 1.90 
IRE » » » « » 1.60 

Candele da tavola in cera di Massaua, 

Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 
» » » fina ; » 1.00 

(NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l uno. 
    

a PRI DO Prodotti vari di 

    

   

  

2 1 HAL " i Fi 5 doi n 

ella, Geremia, Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo 
iole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 
parquets 1 una 

      

    

   

        
       

                

  

  

    

LESIIISIITTISISITI SI SSISTISTIISIISIS RITI TITISISIITTIITITIT TIRI: s68S 

dc GC i R A i (A . \i DV / ) dI Î i‘, È 
4 i ì su 3 Ai armpA ARS i ; è ca È: = ; i “da # a È A rsa] 9% 

RE Todeschini e Zoschetti di Verona du 

338
8 

S
C
 

dl 

se, Tita. LL 4 
Oleoccrira vnico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.70 é$ 

per è Calti, la rcatola 

Incenso e Sicraca. 

incenso elesio (lagrima) al Chilo 
graniz » 
comune arabico 

di Gipro (Mitra) 

POODIL DI OO MIS DOLLIITIC NPI DI DI POI d0 0 00000 pAGL PO IIOLA OOOGR0SI $ 
5 $ $ QPPSSOPO SYP SGLOPBDDI PGE VO DI PE PROCE co9%se 

a, scatola contenente 100 lucignoli, relativa SÒ 

piritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.60 È 
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sulP estto cl tHuvoro, 

anche una grande quantità di chipcaghieme, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
oggeili per regali, vasche per bago,,scarpo, corone funebri CO nastri, gio salicli ecc. 

Profumeria libri di devozione e per las. mosca 
DEAR ATM TA SEMI IZZO PIL FIATI CIA NEI RO RAV RI IO Ar      

wai 

Cato 

     

          

   

  

(TELI 
n conosciula e premiata dilia Domenico Beriaccini im Mercato vecchio Udine, na messo 

Imevendila una grande quantità di arredi Sacri, chie uene in deposilo in modo da soddisfare a tutte 
le esigenze, assumendosi in oltre qualungue importante e difficile Javoro da eseguirsi anche 
Sopra appositi disegni. Le arsentature, le dorature o nichela:ure, vengono eseguito mediante n 

j Motori ad energia elettrica, ii (utto a prezzi milissimi e mai praticati per l’addietro, dando . 

Ligiare rimedia È azione 
inca sanre \a 

    

    

    

      

  

      

RENEE 

ne 
Gamer TRATTE Sa x di 7 , N 94 

SI UDINE, Via di Mezzo N, 9 ) 
Li, tape y bariziani in laegna qu ina Voratorio per costruzioni In iagno ; 

abili di luaso e comuni, in Istile e fantasia. 
E : 5 0 i ' di SEAT GORI aa i Vitae ha sa igiirà Badia da A pile eda 5A PACIS CUI NE i fas male dd dala Mad di 43 odia piabbaici Po i i i i A È suna brevettata Hello dBità SUUILA BANFI, diano, DI 4 Lalbtd vio GA6 Bi po esatti dn un bipone da iooletta: diendé ld pelle VELBingiui “ fili gu i a E GRAaa I Bai diga i di murvida; banca, vellutata nercò la nuova conibinazione dell’ amido col sapone, «= Dura più d'osii altro sapolie perchè è composto coi sostanze speciali ed é SPECI ALII À MOBILI ; D) À CHIES fabbricato con macchine d’inverzione della Casa: — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Îl prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende & centimi 20, ; o 1 Frate e 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Gantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- » » i daga d À ; SE È ! Sa Da mon confondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Prezzi da non .temere concorrenza . Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacisti n ie Profumieri del Legno e dai grossisti di Milano Pagammni, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comm. > t | g I g ' 1 S 

i d 
c] 

“FIGLIO®Ì © 
Via Treppo N. 8. TTDINN eppo N. 8, ce (CA l 
  

  

  

      

   
   

     
       
           

      
           

       

         
         

   

    

    

  

       
     
   

     

     
    

       

     

  

   

       

  

   

        

     

  

       

  

n x n pap ” 1 Qui di 1 3 A PR; n $ Premiata Fabbxca e Deposito per la vendita al dettaglio, a 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di « n 

Chiesa. Depostio pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. ;a 
sla In seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni > 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in i ic 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. di 

DI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. da 3 
La stima che gode la nosirà fabbrica per la bellezza, bonià delle sioffe e la mitezza NS J 

dei prezzi, è Ja migliore raccomandazione. È ; x 

n 

C: 
SS n 

si IE ERI cart 

ì n 

1 6a PO fi SE A I AI DI: Geo (di gu fe ACL PÉÎ CLI _ 
or Li n FRS DIERACATI a O Negoziante di manifatture 5 

" n SÈ Man PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocaii per apparati da Chiesa e addobbi, Scia ; 

spmata per Siencdardi e Gonfaloni. . 
Frangio, Galloni, Merleiti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. * 

. Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alio 1.80 per manielh D 
alla Romea. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento compleio di tappeti da terra. 5 
Damaschi Jana e cotone, pizzi in ogni aliezza per camici, coiie e parapeiio aliare. Unico rap- a 
presentante della casa Francese. Si acceitano commissioni per ricami d’ arsedi sacri in scia, Di 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in marifatiure. Ò 
La Dilia assume piena ed intera responsabilità sia per l citima qualità dei tessuti i 

(utt, che per la perfetiissima esecuzione dei lavori. 9 1 , 
A 

‘ Prezzi da non temere concorr « 
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'CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarufi Rodolfo del fu Scipione 
antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanca- dg 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche le 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1 alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. —- 
1. 1.25 la boccetta. { E 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i P 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. i SI UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- C roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. d 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio ; 
essi sì trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione D 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. ; 

. . . È oe : da 1 ._ Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle li principali farmacie V Itala. — In Udine alia Parmacia MIANI in corso Venezia e alla i Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via. Aquileia. 

Chiedere sompre Specialità TARUNNI di Firouzo, d 
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ak paLdeL.2. Ì da ì tavola, 

PRESSO TUTTE LE FARMACIE 3n cora 
E DAI PREPARATORI 
DOMPÉ -ADAMIMILANO T
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GRATIS Pacchi da 42 Cirio cera vi 8 
rie scprefina di Lusso È p OPUSCOLO dd D 

A on Ca Ù GUIDA DELLA Pacchi da 1)2 Chilo cero È 3 1 È i ; o’ n e ° e e_ a. o fina S( secondo l'unanime giudizio dei Medici ALUTE. pet ; i L 
e costituito dalle premiate PILLOLE di SALI une Lire 1.00. n 

x n i i fee © di ivomernie Ca 5, 7 e. 10% 
4 2 ® DIGA È “ni ola 1 ‘ana ; si i e di gran lunga superiori a L A cncele l'uno. vi 

° dispustosi preparati 8 Deposito presso il signor ; | i RIO ; 
; 

n n 1 

aimonce. Zorzi. ! 
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